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L'ANNESSIONE 
OD 'UN REGNO SEPARATO ? 

Fra dieci. giorni.i popoli, dell’ Italia cen- 
trale ssi :raduneranno per deliberare di nuovo 
intorno al loro avvenire. 

Non sarà più un’ assemblea nominata col 
suffragio ristretto vo. col suffragio univer- 
sale ché avrà a decidere del’ governo. di 
sì cospicua parte d' Italia. 

Tutti î cittàdini saranno invitati ‘a ri- 
spondere a questa proposta : Volete 2 an- 
nessione: al Piemonte sottò lo scettro. cosl- 
tuzionale-di Re Vittorio Emanuele, oppure 
volete unregno separato ? 

Questa nuova forma di deliberazione è 
un plebiscito, è non potè venire adottata 
che quale nuova concessione fatta all’ im- 
peratore Napoleone. Nessun’ altra. potenza 
d'Europa ha' mai chiesta questa novella 
prova. l 

Le une, fedeli al diritto ‘antico o storico 
che chiamar si voglia, éredono che il suf- 
fragio popolare non si abbia ad ammettere, 
perchè contrario ‘alla legittimità : esse però 
non fanno quistione di principi, ma di op- 
portunità e di equilibrio dogli stati. 

L'Austria si è dichiarata contraria a qual- 
siasi temperamento che fosse per recare 
un ingrandimento territoriale alla Sar- 
degna. 

L’ Inghilterra, la cui costituzione poggia 
sul veto nazionale, ha proposte nuove. de- 
liberazioni, ma delle assemblee e col suf- 
fragiò ristretto. 

Il nostro ‘governo ed. i..governi di To- 
scana e dell'Emilia condiscendendo a nuova 
votazione, mertò di un! plebiscito, non fe- 
cero quindi atto di deferenza ad alcun' al- 
tra potenza fuorchè ‘alla Francia. 

Noi non biasimiamo questa novella prova 
di moderazione: non la biasimiamo porchè 
accordata all'imperatore Napoleone; non la 
biasimfamo , perchè varrà a convincere 
I Europa ‘della sincerità de’ voti espressi 
ne'miesi addigtro dalle assemblee e da'co- 

‘ muni e ne’popolari indirizzi. 

Quiest' atto da cui dipènde la sorte non 
solo delle province centrali, ma di tutta 
l' Italià, si compierà solennemente , dopo 
che la diplomazia la fatto conoscere le sue 
intenzioni e che l’imperatore Napoleone ha 
rivelati i suoi disegni e palesati i suoi con- 
sigli dinanzi alla Francia ed all’ Europa. 


Are 


(CRONACA MILANESE. 


Semmario. —. Presentazione — Un Pio IX 
é un libro chinese — Ultimo eco — Al Monte 
— Che differenza! — IL bisogno di stordirsi 
— Felici 0 degeneri — La gente arcigna — 
Ballo e barricate — La Gigogina e la Vene- 
ziana — Una frustata. di Apollo — La, con- 
tessa della Som... — Un tempo meglio che 
non è miglior. del vero. 


Fra gente che si tiene in un certo conto — 
come io tengo le mie belle lettrici dei regni 
uniti — per fare una nuova conoscenza, si usa 
come tutti sanno, di essere presentati. Un a- 
mico di casa vi piglia per mano, vi conduce 
innanzi la signora, le declina il vostro nome, 
cognome e titoli — giacché non amo credere 


bato, 3 Marzo 1860. 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le. Domeniche 
e si distribuisce dalle ore:7 del mattino al mezzogiorno. 
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Sè malgrado i documenti diplomatici: pub- 
blicati, malgrado il discorso dell’imperatore, 
malgrado. :gl’ intrighi che si sono orditi e 
le minacce che furono fatte, i popoli per- 
severano nel loro proposito, che potrebbe 
opporre qualsiasi potenza europea:?.E che 
perseverino non si può dubitare. ‘Ce. ne 
persuadono le dimostrazioni eloquenti che 
quotidianamente si fanno così in Toscana 
come nell'Emilia, 1’ affetto. vivissimo. che 
quelle popolazioni nutrono pel Re, il sen- 
limento prepotente ch’esse hanno della na- 
zionalità. i 

Le stesse prove .a cui in questi mesi 
quelle province furono assoggeltate, le esi- 
genze diplomatiche a cui hanno dovuto ob- 
bedire, le incertezze in cui furono involte, 
tutto debbe trarle all’annessione , affine di 
costituire uno stato abbastanza forte per 
difender la propria indipendenza e far ri- 
spettare i propri diritti. 

Noi non separiamo, la quistione del ple- 
biscito dalle quistioni di equilibrio .euro- 
peo, questa principale preoccupazione delle 
grandi potenze. 

Il Piemonte fa. parte. dsl sistema degli 
stati d'Europa, e le variazioni che succe- 
dono nell’ estensione. de’ suoi territori © 
nelle sue forze non potrebbero essere ri- 
guardate come un avvenimento isolato. 

Noi non abbiamo quindi mai preteso che 
l'Europa lasciasse fare senza commuoversi, 
non le abbiamo contestato il diritto di dar 
consigli è d’indagaro le conseguenze che 
la formazione ‘d’ una monarchia più forte 
nell'Italia superiore potrebbe produrre per 
l'equilibrio dégli stati. 

Ma le grandì potenze si sono meno pre- 
occupate di. ciò che di quistioni. estranee 
all'equilibrio politico, le une sorsero a di- 
fendere i principi spodestati, le altre a vo- 
ler serbare sotto il papa le Romagre , che 
giammai non vi. sì sottometterebbero se 
non che per la prepotenza di stranieri e- 
serciti, ma che , vinti e non domi , sareb- 
baro un ostacolo permanente alla pace, un 
fomite invincibile di disordini. i 

Se l’Europa avessè spassionatamente con- 
siderata l'influenza che uno stato meno de- 
bole nell'Italia settentrionale ‘ avrebbe nel- 
l'equilibrio degli stati, siamo certi che a 
quest'ora ogni contestazione sarebbe ter- 
minata. 3 

La Gran Bretagna, che, sempre sì è mo- 
strata sollecita e gelosa di mantenere una 
ponderazione di forze fra’ vari stati, meno 


che voi siate una rarità, un mostro, un mito, 
e che non abbiate per lo meno la croce di ca- 
valiere — le declina, dico, il vostro nome, 
cognome e titoli, ella schiaccia una riverenza, 
voi abbassate il capo, e la conoscenza ècbella 
e fatta in modo, che se poco prima quella si- 
gnora si sarebbe offesa soltanto , che \aveste 
salutata in istrada, d’allora innanzi potete dirle 
mille cose più o ‘meno noiose, potete stritolarle 
la mano per salutarla, e finanto stringerla al 
vostro petto in faccia a tutti.... dato che dieci 
dita, scorrano a tempo di polka sulla tastiera 
d’un pianoforte. 

Or bene, anch'io mi presento a voi, lettrici, 
per la prima volta, mercè l'onorevole Direzione 
di questo foglio, che riputandomi degno di 
tanto onora, mi offerse a pigione il pian ter- 
reno. Pensate sio accetta con piacere! Chè 
non mi parea vero di poter conversare un po’ 
coi génerosi del Po e della Dora, e dir fra me 
stesso, che forse fra un anno ioconterò a To- 
rino tanti amici, quanti ne conto oggi a Mi- 
lano. 

Il mio nome, o per meglio dir pseudonimo, 
dunque, lo troverete in fondo all'articolo; ti- 
toli — tranne quello non troppo romantico di 


dottor in utroque — non ne porto. Cose no-| quanti pegni-al Monte di pietà ! 


Le Associazioni si ricevono 


In Torîno, all’Uficio del giornale, sla della Rocca, n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
PAgence Havas, rue 3. J. Rousseau, n. 5. — A Londra, ‘da Fre- 
derik May, Street-St-James. Le inserzioni ‘costano L. 4 la linea. 


Gli ‘annunzi si ricevono all’ Agenzia D. Monno 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 Ja linea. 


Le lettere ed i richiami devone essere indi ‘anchi È 
zione del-giornale, Nonsi fegilbiacono ti, presedideon Fe 


«esposta a pericolosi mutamenti, è la sola po- 


tenza che abbia sostenuta l'annessione; .fe- 
dele in questo non solo alla. sua. p litica 
estera; ma eziaadio al principio costitutivo 
del suo interno regime. 

Noi non possiamo però risolvercì a se- 


parare la Francia dall'Inghilterra in questa | 


quistione. La Francia ha fatto dopo Villa- 

franca è Zurigo delle concessioni impor- 

tanti alle necessità. politiche dell’Italia. 
Vorrà. ora ritirarle ? Sarebbe;una; suppo- 


sizione illogica, perchè la Frantia non può : 


indietreggiare. 


Il priocipio del non intervento si risolve 


nell'autonomia degli stati. L'Italia è perciò 
signora de’ suoi destini. 

Adottato il plebiscito per l'Italia. cen- 
trale, la Fraucia non può non vedervi una 
adesione al suo prigcipio politico, e ri- 
spetterà per. conseguenza il voto popolare. 

L'opposizione poteva sorgere se nella 
formazione del regno settentrionale d’Italia 
fossevi una pericolosa perturb zione dell’e- 
quilibrio europeo. 

Ma nessuno nutre questo timore e l’oppo- 
sizione n»n potrebbe esser. che la guerra 
e la guerra non potrebbe venir provocata 
che dali’Austria. 

Starebbe la Francia indifferente spetta- 
trice di una nuova lolita. tra.il Piemonte e 
l'Austria? Lascerebbe l'Europa che scop- 
piasse di nuovo la guerra nella penisola, 
dohde si potrebbe spandere. negli. altri 
paesi, suse tando un incendio che non sa- 
rebbe facile ‘lo estinguere ? ; - 

Noi dobbiamo ammettere anche quest’e- 
ventualità, quantunque lontana, e prepararci 
quindi a difendere il nostro. diritto e. so- 
stener le nostre ragioni, ove occorra, an- 


che colle armi. . 
Votino i popoli liberamente: il loro voto 


sarà:legge sacra: per noi, Il Piemonte, nel- 
l'accogliere il loro voto, ssa che'gl’incombe 
il deb.to di. difenderlo contro gli esterni 


assalti, come ha difeso sinora le loro ra-. 


gioni dinanzi alla diplomazia. 


Leggosi nella Nazione di Firenze del 99 feb: . 


braio : 


Possiamo assicurare che le ‘potenze occidentali 
hanno proposto che la seconda votazione richie- 
sta da esse intorno all’assetto definitivo dell’Italia 
centrale, debba aver luogo mediante un plebiscito 
reso è suffragio universale. 


Il governo del' Re ha' aderito a questa © nuova‘ 


transazione, che è stata accolta anche dai governi 
di Toscana e dell’Emilia. 


—__TtT=ETrT—-.- =" 


iose, potrà darsi benissimo, che ve ne dica... 
ma... ma non ne ho l’intenzione. 

Bisogna però convenire ch'io non ho propi- 
zia la dea della ‘ruota. Dover. cominciare a 
scriver una cronaca ;sul principio della magra 
stagione? Nella mia fortuna fui come sempre 
disgraziato ; come quella signora; che avendo 
messo ‘due soli biglietti alla lotteria degli og- 
getti raccolti dai missionari, costì a. Torino, 
vinse due premii. Non avrebbe potuto preten- 
der di più, non è veru? Ma indovinate un po” 
in che cosa consistevano? In, uno. spillone 
da uomo rappresentante la testa di Pio IX, el 
in.un libro in lingua \cocincinese, Il. fatto è 
storico. Quanto, al lbro pazienza! Volendo, a- 
vrebbe potuto farlo voltare in buon italiano... 
ma il Pio IX, Impossibile! 

Contuttuciò non sarà mai che anch'io non vi 
dica una piccola parola del carnevalone; sarà 
l’ultimo eco del suo colossale schiamazzo, sarà 
l’ultimo ritocchino di quella gioia, l’ultimi 
discorso funebre sulla sua fossa. 3 

Oh che smanie, che tripudi, che frenesie, 
furono quelle! Quanti applausi, quante grida, 

uante emozioni’ bellè, generose, feconde ! 
Imi maschere; quanti * coriandoli, quante 
bottiglie: sturate, quante borse. vuotate,.. e 


1 via Madonna degli 


Un foglio arretrato Cent. 4@; 


Questo partito è accettato in quanto ‘alla  so- 
stanza: pendono le «trattative diplomatiche intorno 
| alla forma, del plebiscito, e il.governo; del-Re sta 
ivaccordandosi ‘1colle;:potenze,;.per. determinare . la 
{ formola\che deve ;esser.assoggeltata, al. .s io 
\:popolare, non ‘chie Jde-qualità richieste all’ eserci- 
{ zio del diritto. di votazione. iaàii 
| “Noi ‘avremmo preferito di risparmiarci, questa 
| prova novella, non perchè in noi sia dubbio, in- 
torno alla riuscita del suffragio stesso, ma perchè 
ci‘ sembrava che i'voti emessi dall'assemblea non 
| avessero, come quelli che erano stati it mille 
guise confermati dal paese; bisogno di ratifica e di 
sanzione; id 6 
Ma poichè così si è domandato dalle potenze. 
{‘moî ‘con'animo. tranquillo e sicuro ci soltopon 
a questa nuova riprova, fici 
Tutti saremo chiamati a decidere delle sorti.no- 
stre: la questione; comunque sarà posta; si. risol- 
('verà sempre in una ultima -formola del volene:o 
| non' volere ‘costituita l'Italia. E tutti quanti, hanno 
serno e cuore; tutti quanti amano questo. nostro 
paese, comprenderanno l’importanza lel voto che 
da noi sì chiede, e -adempieranno al sacro dovere 
che la patria loro impone, ” 

Non è più tempo di transazioni. Da un lato yi 
è UIolia, dall'altro 1 Antria, È la formola. di 
Am'sto , è l'essere o mon essere che deve deci- 
dersi. 

Ognuno dunque si penetri dell'importanza del- 
l’auo; egnuno prenda forza da questo grande 
concetto che dobbiamo difender e far trionfare, I 
molli affetti, le trepidazioni, le dubbiezze , lè a- 
stensioni potrebbero non perderci, ma indebolire 
il voto che l’Europa,ci chiede, e che deve esser 
degno riscontro di quel voto che l’ assemblea e- 
mise, 

Abbiamo quell’ energia che ci sostenne ne’ più 

' pericolosi momenti, che ci fe’ superare le più dure 
prove: è questa energia spendiamola ‘a istruire il 
popolo intorno al compito cui egli deve. soilili= 
sfare, Eguali tutti di fronte alla legge che stabilità 
il suffragio, dobbiam tutti egualmente adoperarci 
per far trionfare il nostro programma e per ren- 

| der persuasa l'Europa ancora intre:lula. che' un 
popolo il quale fermamente vuole sa vincere’ o- 
gni ostacolo per giungere al fine che si è pro- 
posto. 


PROPOSTE FRANCESI 


Î giornali esteri cominciano a’ preo'cuparsi 
della nuova fase nella quals è entrata la qui- 
stione italiana, sopratutto della qustiene to- 
scana. dan 

Scrivono in proposito da Parigi, 26 febbraio 
| al Deily News: 


i 


Ho motivo per ‘credere chela nota del governo 
francese ché ivvita Îl Piemunte a° rinunciére ad 
ogoi pensiero rispetto all’ annessione’ della To- 
scana , sia stata’ presentata ‘al conte di ‘Cavour 

‘ questa mattina. Il'‘sig. D''Azéglio , ambasciatore 
sardo presso la corte d'Inghilterra , passò iuri a 
Parigi, affrettandosi alla volta di Torino.-Il? suo 
viaggio si riferisce’ senza dubbio alla nuova.ed 
inaspetta'a piega présa! dagli affari; A quanto; mi 
assicurano gli itàliati che ‘sono in: Parigi, vil Rexli 
Sardegna rifiuterà ‘di' accettare! le: proposte. della 

| Francia, qualunque cosa possa svvenirne. 

| TT = 

| 1 milanesi già hanno sempre avuto in corpo 

| una benedetta smania di d:vertirsi anche quando 

| pesava su di essi la ferrea mano del disputis'no 
abborrito; se non che c’è una tale e tanta dif- 
ferenza fra l'aspetto d'un ballo d’al'ora è quello 
d’uno del giorno d’oggi, che si direbbe nui ès- 
sere divenuti addirittura un altro popolo. 

| Allora uno straniero, che, da un pal- 

‘chetto della Scala, avesse studiato un po” la 
folla. che gli si agitava di sotto, avrebbe sospet- 
tato che in quelle denze, in quei gridi , in 
quelle smanie av:sse buona parte uno sforzo 
di spensieratezza, un bisono di stordirsi, no 
sforzo di bile, C'-ra qualcha cosa di fuscò e 
di ripugnante fra la givia «pparente e l’asso- 
luta separa,ione dei bur.hesi dai foturi eroi 
di S, Martino, che erano pur venuti a cercar 
l'allegria sotto lo sbsso tetti; ‘e gli sguardi in 
cagnesco che troncavano a mezzo uno scroscio 
di riso, e la diffidenza, e il volger. suspritoso 

| del capo ad ognì frase meflo che futile, e l’e- 
secrazione e il disprezzo contro la donna ma-, 

| scherata riconosciuta delle nostre che ‘ si mo- 
| strava a braccetto d’un di coloro: 

Eppure i debardeurs strillavano a quanta ne 
avevano in gola è cento coppie’ saltavano al 
| suono d’una banda austriaca, su uno spazio 


Alcuni credono che il governo francese sia pre- 
parato ad una risposta negativa, e che in tal caso 


‘esso darà ordine alle site truppe di occupare la 


Savoia. 
Leggiamo nel Bund del 28 febbraio: 


Il nostro corrispondente di Parigi crede che la 
Francia, non tanto perriguardo alla Russia, quanto 
per corrispondere’ alla cortesia che domina ‘nella 
nota del contè di Rechberg in risposta alle. pro- 
poste, inglesi, farà le viste di fare ancora un ul 
timo tentativo per salvare qualche cosa de’ trat- 
tati di Zurigo. 

H'governo francese tornerà quindi a. proporre 
un ‘regno indipendente dell’ Italia centrale sotto 
în principe che non sia Vittorio Emanuele ; per 
terminare col riconoscere  con- rincrescimento il 
fatto ‘compiuto dell'annessione della Toscana , ed 
impadronirsi della Savoia. A Vienna si lasoieranno 
difficilmente trarre in inganno da queste ma- 
novre. 


Leggiamo nella rivista dello stesso giornale, 
29. f:bbraio:: 

L’improvwisa variazione atmosferica di ieri non 
può per la sua importanza paragonarsi al \cangia- 
mento avvenuto contemporaneamente nella scena 
politica. L’alirieri tutto era, deciso tra Ja. Francia 
ed il Piemonte, la Toscana e la Romagna. corre- 
vano:a geltarsi.in braccio a Cavour, Napoleone 
dal canto suo apriva le braccia ai savoiardi , ed 
il‘conte di Rechberg era costretto. a trangugiare 
la' pillola amara. Da ieri.invece 1° alleanza austro- 
russa è bella e conchiusa, Napoleone non ne vuol 
saper più della Savoia e di Nizza, e manda a Re 
Vittorio Emanuele un giovane diplomatico coll’in- 
timazione che non si abbia più a parlare dell'an- 
nessione della Toscana e delie Romagne. 

Mincandoci lo Spazio per trattare a fondo la 
quistione, noi dobbiamo lasciare interpretare ai 
nostri lettori questi casi improvvisamente sorti , 
ma: non vogliamo tacere delle assicurazioni’ del 
nostro corrispondente di Parigi, il quale dice che 
la notizia della nuova alleanza delle potenze del 
nonl ha fatlo utta graode sensazione a Parigi, ma 
che nè i francssi né la diplomazia dubitano mini- 
amento della annessione della Toscana e’ della 
Romogna, e della cessione della Savoia - alla 
Francia, 

Il Wanderer del 28 febbraio, sul proposito del 
progetio di costituire in Toscana un regno sepa- 
rato da darsi ad un principe di casa Savoia, ri- 
ferisce il dubbio espresso. da un corrispondente 
dell'Indépendance Belge rispetto alla verità di quel 
progeto, nen trovandosi in esso fatta parola della 
Savoia, che pure sta:fanto a cuore all'imperatore 
Napoleone, indi continua : 

« Rflettondo all'argomento, ci sembra proba- 
bile che il nuovo progetto altro non sia, se non 
una scaltra manovra, per far credere che la Fran- 
cia non'si accinso all'assestamento della quistione 
italiana cotto. scopo di guadagnar-la Savoia, e che 
essa sarebbe disposta ad accettare anche un'altra 
combinazione, che non sia. nè laristaurazione, nè 
la completa annessione, 

« Ma in Parigi si deve benissimo conoscere che 
il conte di Cavour non è per nulla disposto ad 
acceltare questa proposta nè a rinunciare alla più 
piccola parte della sua preda, E così la Francia 
potrà dire alle potenze : È voi obbligate la Sar- 
‘degna ad accettare questa proposta ed a rinun- 


» ciare all'annessione, ed allora non si parlerà più 


della, Savoia; oppure se voi nè lo volete , nè lo 


“potete fare, dovrete ben lasciare che io assicuri | 


coll'acquisto della Savoia i miei confini. meridio- 
nali. . 

E siccome non è probabi'e che alcuno voglia u- 
sar della ‘forza contro la Sardegna , la Francia 
spera'in questo modo di ottenere. sicuramente la 
Savoia. Rispetto poi.a quanto farebbero la Fran- 
cia e lo Sardegna quando non venisse. accettata 
la alternativa da {loro ofierta , i. dispacci. giunti 
oggi sulla organizzazione dell’artiglieria francess , 
c' sugli straordinari armamenti del, Piemonte, ci 
tolgono ogni dubbio, » 


fr—______@ oooeoeoocasai 
che non ne avrebbe sopportate che dieci e si 


scalavano i palchetti fra gli applausi del pub- 
blico e .le bestemmie dei sorveglianti, e si fa- 


cevano insomma tali cose per cui si. avrebbe | 


potuto credere che noi eravamo felici o dege- 
nerati. RA 

Infatti certa gente arcigna, di quella ,gente 
che non vede mai che un lato solo delle cose, 
“sclomava: Guardate come si divertono! Che cosa 
volete farne di questa gioventù che . non ha 
nulla nel cuore? E non potevano imaginarsi , 


« questi, uomini arcigni, che in quella gioia si 


covava il segreto di un dolore immenso, che 
in quei sorrisi c'era della rabbia e dell’odio , 
che in quel gridare, in quell’ agitarsi, in quel 


. correre sì svampava il tremendo desiderio di 


gridar all’armi, di agitarsi intorno ad una bar- 
r cata, di correre alla carica colla ‘ baionetta 
| abbassata e il grido di viva Italia sul lsbbro. 
-Non poteva imaginarsi quella brava gente — 


‘la stessacheoggideplorai denari spesi in feste, | 
; come se gli italiani non avessero denari anche 


pei. fucili — non potevano imaginarsi, dico , 
che quel giovinotto che ballava allora vestito 
da pagliaccio pochi mesi dopo vestito da cac- 
ciatore delle Alpi sì sarebbe fatto uccidere a 
S. Fermo od a Laveno ; che quell’ altro sui 


Scrivono da Parigi, 26 febbraio , al Mor- 
ning Post: 

Un giornale di Brusselles parla di nuove pro- 
posizioni fatte dalla Francia alla Sardegna rispetto 
alla Toscana. Si tratterebbe”di collocare al giovane 
duca di Genova sul trono dell’ ex-granduca. 

Che tali proposizioni siano state fatte è perfet- 
tamente vero, e la loro pubblicazione ci fa cre- 
dere che l’ imperatore abbia determinato di fare 
ancora un tentativo. Io credo però che l’impera- 
tore ritirerà il suo progetto e lascierà che i po- 
poli dell’ Italia centrale  pongano in atto il loro 
desideriò più volte ripetuto , di unirsi al  Pie- 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Lavori legislativi. La Giunta per la ri- 
forma dei codici civile e commerciale, presieduta 
dall'onorevole signor commendatore Vincenzo Mi- 
glietti, si è partita nelle seguenti sessioni ; 

Prima sessione. (Cittadinanza — Matrimonio — 
Atti dello stato civile — Patria potestà — Tutela): 
Marzucchi, Niccolosi, Pescatore , Spantigati, Ven- 
turi; 

Seconda sessione. ( Proprietà e servitù): Ga- 
leotti, Mancini, Negroni, Rochis, Trezzi; 

Terza sessione. (Donazioni e successioni): Adami, 
Gastaldetti, Gigli, Lessoni, Spantigati ; 

Quarta sessione. ( Materie contrattuali ) : Defer- 
raris, Galeotti,. Muratori, Precerutti, Rochis ; 


Quinta sessione,  (Assesto personale — Ipoteche | 
— Prescrizioni) : Blachier; Mancini, Negroni Re- | 


guoli, Trezzi, 


Elezioni politiehe. Leggesi nell’ Unione | 


Liberale: 


« Il signor ministro conte Terenzio Mamiani ri- | 


cevè un indirizzo da quattrocento elettori che of- 
frirongli la candidatura di Mondovi , ed a questi 
i rispond& col seguente indirizzo. 

| «Ai signori elettori del collegio di Mondovì , 

« Voi avete stimato di bene adempiere all’ ob- 
| 

| 


bligo di cittadini elettori sottoscrivendo in. nu- | 


mero di circa quattrocento un indirizzo nel quale 


con parole supremamente lodatrici mi offrite |’ o- ' 


nòre di rappresentare in Parlamento la vostra in- 
signe città. 

La mia vita è già molto lunga, e nullameno 
non so ricordarmi di alcun fortunato accidente nè 
d’alcun onore più caro , più prezioso e più ina- 
spettato di questo procuratomi da voi spontanea- 
mente e per solo ‘eccesso di benevelenza e di 
cortesia. 

« Sento nell'intimo’ di mia coscienza che le 
vostre lodi sono fdi soverchio ‘sproporzionate al 
mio merito.. Ma sento altresì di poter accettare il 
titolo di buon italiano sempre e costantemente desi- 
deroso del finale trionfo della gran causa’ nazio- 
nale. 

« Similmente, non s’inganna il vostro giudicio 
a credere che se pel suffragio vostro o di altri 
acquisterò il bene e la dignità di sedere in par- 
| lamento, io quivi difenderò, quando abbisognasse, 
ì diritti del popolo e i solenni principii della li- 
bertà sotto tutte le forme eiin tutti gli spiega- 
menti ed applicazioni loro , La libertà al di den- 
| tro, la indipendenza al di fuori sono le due sa- 
| ere.e cotidiane aspirazioni del Re Vittorio Ema- 
{| nuele nostro grazioso sovrano. 
| « Accogliete, o signori, la sincera e calda e- 
| spressione della perpetua mia gratitudine ; e non 

vi sia discaro il conoscere che meco si congiunge 
| in tal sentimento la mia nativa provincia la quale 
| 
| 
i 
i 


ravvisa nella. vostra offerta  onorevolissima una 
nuova e segnalata testimonianza. de’ vostri pen- 
sieri altamente liberali ed italiani. 
Di voi signori 
Obbligat:mo e Riconoscentissimo Servo 
Terenzio  MAMIANI, 
Torino, 29 febbraio del 1860. 
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uscendo dal veglione sarebbe andato a congiu- 
rare ea morir forse sul patibolo o in un fondo 
di torre. 

E così fu. Quanti volontari dell’ ieri in 
i queste magnifiche follate dell’oggi! Quanti 
|-giovani frenetici per tutto ciò che v'ha di 
| meno austero e di meno politico al mondo 
| che volarono pei primi all’armi, si batterono 
l e sì ritirarono modesti e contenti di aver fatto 
| il loro dovere! 


| trent'anni che ride e scherza con quel dominò, 
Ì 
| 


Ormai dunque sia fatto assioma che un po- 
polo, come un individuo può essère alle dieci 
in un'ballo e a mezzanotte a difendere le 
barricate ed a cadere per la patria. 

Voi credete forse che non si balli più, dopo 
la stampita che ne avemmo in carnevale? 
Giuggiole! I maestri da ballo non hanno mai 
fatto tanti buoni affari come sta quaresima, € 

' mentre le vòlte delle chiese risuonano infrut- 
tuosamente alle parole di bravi predicatori, le 
sale del Grillo e del. Fontana. sono. incapci 
alla folla che vi' si accalca. 

Teri sera da buon cronista volli dar anch'io 
| un occhio a queste riunioni, e vi trovai ma- 
teria da raccontarvi. C'eta quella fanciulla — 
| divenuta celebre ormai quasi in tutta Italia, 


end ae rr Tar 


Conservatori del vaccino. Con de- 
creti del ministro dell'interno in data 28 febbraio 
1860 vennero fatte le seguenti nomine: 

Scotti dott. Giberto , a vice-conservatore del 


del dott. Vittorio Giudici che s'è dismesso ; 

Adelasio dott. Innocente , a vice-conservatore 
del vaccino per la provincia di Bergamo, in sur- 
rogazione del dott. Carlo Zucchi pur volontaria- 
mente dismessosi. S 

Guardie di pubblica sicurezza. — 
Con R. decreto del 16 gennaio scorso e stato ap- 
provato il nuovo regolamento col quale rimane 
provveduto a stabilire la forza numerica, la di- 
sciplina, l'armamento delle guardie di pubblica 
sicurezza, nonchè determinato il diritto alla pen- 
sione di riposo per le medesime e l'ammontare 
| delle pensioni. 
| Suicidii. — Scrivono da Varese, 29 febbraio 
alla Lombardia : 

.« Teri la città venne funestata da un caso trag- 
gico. Certo I....., commerciante, menyre. la sua 
giovine moglie si recava a comperare alcuna cosa 
| ad una vicina bottega, diè di piglio al fucile e 
| l’uccise. Andò poscia a consegnarsi alla pretura , 
i ma la sera era trasportato all’ospitale colpito di 
pazzia. » 

— Leggesi nel Movimento Tdi Genova del 1° 
marzo : a 

« Ieri sera una guardia di finanza toglievasi 
volontariamente la vita‘, sparandosi nel capo-. il 
suo fucile, » 
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NOTIZIE POLITICHE 


NOTA CIRCOLARE SULLA: VENEZIA 

Siamo in grado di pubblicare la nota circo- 
lare indirizzata dal sig. conte di Cavour, mi- 
nistro degli affari esteri, alle legazioni di S. M. 
il Re presso le quattro grandi potenze intorno 
alla circolare del conte di Bissingen alle dele- 
gazioni venete, che .abbiamo pubblicato nel 
foglio del 21 dello scorso mese. 

Essa è la seguente: 


È Aux Légations du Roi 
i a Paris, Londres, Berlin et St-Petersbourg. 
i Milan, le 20 février 1860. 
Monsieur le Mipistre, 

Je m'emprasse d’appeler votre attention 
sur le document ci-joint qu’un journal de 
celte ville vient de publier. ‘ 

Il ya quelque tems l’Autriche a fait 
| démentir par ses journaux officiels le bruit 
que l’état de siège avait été proclamé dans 
la Vénétie. En mème tems on a accusé le 
gouvernement du Roi d’entretsnir par ses 
| émissaires le trouble dans les populations 
italiennes que le traité de Zurich a laîssé 
sous la domination de l’Autriche. 

Le document que j'ai l'honneur de vous 
' transmettre pourra édifier lo gouvernement 
| de......... sur les véritables causes du pro- 
| fond mécontentement et de l’agitation con- 
+ tinuelle quisrègnent dans la Vénétie. 
|. Par cette circulaire aux délégations I. et 
| R. autrichiennes dans la Vénélie le comte 
Bissingen soumet à l’enroulement forcé des 
compagnies de discipline, genre de puni- 
tion quaucune nation civilisée n'a inserit 
dans ses codes, qu'on cherche envain dans 
le code autrichien, et qui équivaut  pres- 
qu’aux travaux forcés, tous les individus 
qui par leurs antécédents , par leurs senti- 
mens ou par leur conduite paraitraient ca- 
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sotto il sopranome di Gigogin. La è un bel 
pezzo di tosa, che merita sott’ogni rapporto 
’esser veduta; e infatti non è a dirsi il nu- 
mero de’suoi adoratori. Ora avvenne che una 
veneziana con gran codazzo di emigrati capi- 
tasse nella sala ad ecclissare colla sua bellezza 
superlativa, la bellezza della Gigogina. Figura- 
tevi se questa ne avesse rabbia, ella che si 
credeva celebre e insuperabile. E come si fa 
dalle invidiose, pungendo or l’un or l’altro dei 
suoi adoratori, fece sì che la guerra civile scop- 
piasse verso la mezzanotte. I due partiti s’ac- 
camparono a ‘destra e a sinistra della sala, 
proteggendo ciascuno il proprio idolo. Da una 
parte si gridava viva la  Gigogina, dall'altra 
viva la Veneziana. La gente che entrava in 
quel punto senza saper nulla di quelle guerre 
intestine udendo un po’ in distanza quegli ev- 
viva che si confondevano, gridavano: Viva la 
Gigoziana ! 

Stamattina i milanesì hanno perduto. circa 
quindici minuti di vita. Apollo diede una fru- 
stata ai cavalli che fecero sbalzar il carro un 
tratto. così lungo! o ERI 

La contessa della Som...., che, non so da 
quanti anni è assuefatta di andar alla messa 
delle 9 ore, nella chiesa di S, Sepolcro, e non 


vaccino per la provincia di Como in surrogazione |, 
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pables de former des tentatives d’hostilité 
. contre le. gouvernement impérial autri- 
chien. 

Veuillez, monsieur le ministre, faire re- 
| marquer au gouvernement de..... 

| 1° Que l’élasticité de ces expressions 
' est telle que presque toute la population 
mile do la Vénétie peut tomber dans cette 
i catégorie ; e 

2° Que la circulaire dit expressement 
| qu'on ne liendra aucun compte des raisons 
| do santé qui pourraient fs'opposer è l’ap- 
plication do ce genre de chàtiment; 

| 3° Que la mesure dont il s’agit n’est 
| pas temporaire.,, comme l'est de sa nature 
l'état de siòge lui-mème, et qu'elle n'a pas 
moins pour effet de substituer dans la Vé- 
nétie l’autorité militaire è Ja. jurisdiction 
des tribunaux ordinaires. 

Je pense qu'il convient. de mettre ces 
observations sous les yeux du ministre des 
affaires étrangères en. lui laissant le soin 
de déduire les «conséquences qui doivent 
nécessairement : découler de cet état de 
choses dans la: Vénétie. 

Agréoz, ete. 


| 
| 
| 


C. Cavour. 


E generale la convinzione che i popoli 
dell’ Italia centrale votando .l’ annessione , 
il nostro governo non indugierà a compier 
l’ opera. i 

«La votazione è stabilita in tutta 1’ Italia 
centrale pei giorni 11 e 12 corrente. Cre- 
desì che in due giorni si possa fare lo;spo- 
glio delle schede; ma, supposto si richieda 
qualche giorno di più, i governi saranno 
sempre in tempo di convocare pel 2% cor- 
rents i collegi elettorali per la nomina dei 
deputati. 

Probabilmente il nostro governo nomine- 
rebbe prima i senatori. della Toscana @ 
delle altre provincîe, per evitare che essi 
siano eletti a rappresentanti dol popolo e 
non si abbiano a fare nuove elezioni. 

— Si assicura che il ministro degli affari 
esteri ha risposto alla nota del governo di 
S. M. l’ imperatore Napoleone intorno al- 
I’ assestamento della quistione dell’ Italia 
centrale, esponendo le ragioni che impedi- 
scono al nostro governo di accogliere i.con- 
sigli portigli e lo inducono ad accettare 
\' annessione, se i popoli la confermano, 
come abbiamo fiducia, coi loro. voti. 


Riassumiamo alcuni dispacci privati . da 
Parigi, 2 marzo: 

Il discorso dell’imperatore è stato affisso 
ieri alla Borsà, appena pronunciato. 

Il 3 0j0 francese è aumentato di 3 cent., 
rialzo insignificante. ‘ 

Il discorso .è. stato giudicato su, due 
punti: la quistione d’Italia, che resterebbe 
ancora più complicata, e la quistione di Sa- 
voia, che, messa in rapporto colle parole 
di lord John Russell, sembra incontrare 
opposizione in Inghilterra. 

* Quest’oggi ribasso : il 3 0|0 francese è 
ribassato di 20. cent., il 5 0|0 piemontese 
di 25 cent. - : 
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è mai arrivata un minuto dopo |’ evangelio , 
'stamattina ; mò, giunse che il prete diceva 
lite missa est. Diamine! ella era certa d'essere 
partita di casa alle 8 e 3j4. Tutti gli orologi 
del suo palazzo segnavano quell’ ora ! Era fisi- 
camente impossibile che proprio tutti si fossero 
dati la parola di ritardare per far perdere una 
messa alla padrona. Se fossero stati orologi 
di Francia vorrei dire... ma in casa della con- 
tessa e? sono quasi tutti pendoli di Germania ! 
Dunque come può esser la cosa? S' avvicina 
alla poveretta, — mobile indispensabile delle 


nostre chiese — e le domanda se per caso il ‘ 


prete fosse un po” brillo quella mattina. La 
contessa non usò precisamente di questa frase, 
| ma il sugo n'era quello. 
! — No, signora contessa, — rispose la po- 
| veretta — è piuttosto ‘la mucinipavità che è 
‘ brilla. La si figuri che ieri le è saltato in mente 
| di far mandare avanti le lance di tutti gli 0- 
‘ rologi di Milano d’un buon, quarto d” ora. 
' Dicono ‘che adesso tutti gli orologi devono 
‘ essere registrati a tempo meglio. 3 
La poveretta voleva dire a tempo medio. 


Milano, 28 febbraio. , 


| 
| 


CLeTTO ARRIGHI. 


A Londra i consolidati sone ribassati 
di 2,8. Di 
DID 
(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 

+. Parigi, :20 febbraio 1860. 

La Patrie di stamane oppone un diniego 
formale all’ asserzione del Morning Chronicle, 
confermata dall’ Indépendance Belge. Come av- 
Viene ‘sovente, essa ha ragione, se si prendon 
le cose alla lettera, ma s’inganna dichiarando 
questa voce assolutamente priva di fondamento. 
Non è dubbioso che uno scambio attivissimo 
di dispacci e di corrispondenze non sia seguito 
in questi ultimi giorni tra i. gabinetti di 
Vienna e di Pietroborgo. Non è dubbioso non 
meno che l’ Austria ‘abbia fatto alla Russia 
delle :proposte presso a poco analoghe a quelle 
che riproduceva il Morning Chronicle. Ma nulla 
afferma ancora che la Russia le abbia accet- 
tate. L’articolo del giornale inglese non è che 
una manovra più o meno abile, venuta giusto 
a,punto per troncare ogni ambage a’ timidi 
partigiani dell’ alleanza anglo-francese. Le re- 
lazioni ben note del Morning Chronicle col go- 
verno, francese spiegano bastantemente questa 
specie di réclame. Non ‘bisogna tuttavia, se- 
condo me, seppellirla ‘compiutamente, imper- 
ciocchè son persuaso’ che dovrà tornarvisi 
sopra. 

Si sa che il Journal des Débats è un gior- 
nale prudentissimo e che non si arrischia molto 
a spacciare delle notizie politiche immaginarie. 
Or esso conferma stamane, in termini abba- 
stanza positivi, la notizia data dall’ Indépen- 
dance. Belge relativamente: all’ organizzazione 
dell’Italia centrale. Esso aggiunge perfino che 
la Romagna, la cui sorte non sarà immedia- 
tamente decisa, resterebbe sotto la ‘sovranità 
del papa e verrebbe amministrata dal Pie- 
monte. Queste proposte, ‘inoltre, sarebbero 
state presentate. al Piemonte ‘sotto .la forma di 
un ultimatum, e il rigetto di esse avrebbe per 
conseguenza. lo allontanamento delle truppe 
francesi, 

Noi non mettiamo in forse l’ autenticità di 
queste comunicazioni. Il signor di Thouve- 
nel è cognato del signor Cuviller-Fleury, uno 
dei principali redattori del Journal des: Débats. 
Però dubitiamo che questa combinazione non 
sia altro che una. manovra diplomatica, alla | 
quale si sia dovuto necessariamente ricorrere 
a cagione del malumore dei sovrani del nord. | 


Lo si noti bene, essa non contenterebbe alcuno; 
consumerebbe la depressione dei principi del- 
l'Italia. centrale; non soddisfarebbe il papa ; | 
contrarierebbe l'Inghilterra che aveva proposto | 
una soluzione più radicale e per giunta sa- | 
rebbe presa in. Francia come una reculade | 
dall’opuscolo il Papa et il Congresso. Frattanto | 
da tutte partì si annuncia che.essa sarà messa | 
innantì nel discorso del trono; Attendiamo; 
D'altra parte si dice che la ‘candidatura del | 
principe Carignano è stata sostituita a quella |; 
del duca di Genova. Gli è certo che la} 
combinazione proposta compie nel fatto: ì' an- ' 
nessione ; ma essa può apparecchiare de’-ma- | 
lintesi. Gli armamenti considerevoli del Pie- | 
monte sarebbero mai la risposta all’ ultimatum 
dell’imperatore ? | 

In questo frattempo la lotta interna non | 
indebolisce punto. Ieri il P. Lacordaire è en- | 
trato in lizza. con un eloquente opuscolo in | 
favore della sovranità. temporale del papa. | 
Monsignor vescovo: d’ Arras risponde altresì 
alla circolare del ‘signor. Thouvenel. A quel | 
che pare, il P. Lacordaire non sarà presentato 
all’ imperatore, ela sua elezione all'accademia I 
non sarà quindi nè approvata , nè condannata i 
dall’imperatore, di guisa che l'illustre. dome- i 
nicano non potrebbe sedere all'accademia è non | 
sarà definitivamente nominato. Non si sa an- | 
cora a qual partito vorrà appigliarsi 1’ acca- i 
demia. 

Il prefetto di Blois ha testè soppresso nel 
suo dipartimento una scuola di corsi professati 
per i militari, e lè di cui sedute si tenevano 
in una sala appartenente ai frati della Dot- 
trina Cristiana. 

Sri cia 
Leggiamo nel Journal des Debats, in confer- | 
ma delle notizie che abbiamo pubblicate : | 

Notizie d’Ancona danno alcuni ragguagli . sulla 
situazione dell'esercito del papa nelle Marche. Alla I 
data più fresca di queste notizie, era arrivato da 
due giorni da Macerata ad Ancona un battaglione | 
composto di 500 austriaci. Appena giunti, questi 
solda i si erano ammutinati, sia perchè si era pro- | 
messo un soldo maggiore, che parea non si fosse | 
disposti a pagare loro, sia ‘perchè mfiutavansi ad’: 
essi certi vantaggi. materiali su’ quali avevano | 
calcolato, sia perchè intravedevano delle grandi 
difficoltà e de’ grandi pericoli nell’esecuzione del- 
l’intrapresa, alla quale si erano. associati, La vi- 
Bilia e l’antivigilia dell'arrivo del battaglione au. 
striaco, il battello ‘a vapore Germania, della ma- 
rina austriaca, aveva sbarcato nel porto d’Ancona 
un distaccamento composto di 122 reclute, e si 
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aspettava in breve un distaccamento di ugual 
forza che dovea trasportare il battello a vapore 
San Giovanni, della marina pontificia; La comparsa 
di questi rinforzi cagionava una certa commozione 
nella popolazione, che se ne allarmava, e il di 
cui ardore sembra calmarsi a misura che l’armata 
del papa si rafforza. Ma potrebbe ben essere che 
ciò. non fosse altro che un’apparenza ; molte per- 
soné sono convinte, che se scoppiasse tutto ad 
un tratto un movimento serio nelle Marche, tutte 
queste. truppe si demoralizzerebbero e farebbero 
cattiva prova : per ‘assicurarsi contro tale proba- 
bilità, bisognerebbe che il governo pontificio a- 
Vesse a sua disposizione un corpo di truppe più 
numeroso, per far fronte alle. truppe di linea e 
vincerle rapidamente. Il giorno dell'arrivo degli 
austriaci. Ie autorità militari d'Ancona avevano 
indirizzato a’ soldati svizzeri e italiani un ordine 
del giorno per raccomandarloro di vivere in buon 
accordo co’ novelli venuti. Questa precauzione 
non era ben riuscita. Tutti quei soldati, d'origine 
diversa, erano. mal disposti gli uni verso gli al- 
tri, mentre gli ufficiali vivevano nel migliore ac- 
cordo. Si continuavano ‘ ad imbarcare in Ancona 
dei canneni e delle munizioni di guerra, di cui 
ignoravasi la: destinazione precisa, e le di cui 
quantità erano diversamente valutate. 


— Un corrispondente del Corriere mercantile 

gli trasmette il seguente proclama ; 
AcLi Apnuzzesi . 

Or che la causa d’ Italia 5° aggira tra la Sicilia 
e il Tevere, il compito a farsi da voi ‘è impo- 
nente e sublime. 

Ricordate , o fratelli, la vostra storia , i gesti 
dei vostri padri; le sventure e le glorie vostre , 
ed oprate. Le basaltiche rocce dei vostri luoghi 
sono magnifica immagine della fermezza de’ vostri 
animi, della forza del vostro braccio, della pu- 
rezza dei vostri costumi. Quando eravate Marsi ; 
Piceni, Frentani e Sanniti, resisteste alla grande 
aquila di Roma; e le cime del Velino e del Ma- 
tese valsero di rocca ai difensori della libertà na- 
tiva. Quando foste non più Marsi, non più Piceni, 
Frentani e Sanniti, ma Italiani, più volte sorgeste 
contro l’ interna tirannide ; e sulla bianca neve 
delle vostre rupi sventolò il tricolore d’Italia; e se 
cadeste , cadeste  pugnando. Or questa Italia da 
Voi aspetta grandi opere , e le potrete, Le. altre 
provincie sorelle del regno s1 agitano, si commo- 
vono, s’organano e preparano pel dì della ‘batta- 
glia; ma ponete mente, o abruzzesi , che a vor 
Spetta dar la mano ai fratelli delle Marche quando 
l'istante sarà venuto, ed esso non è lontano. 
Qual’ onta non sarebbe se questa mano porges- 
sero indarno ? Ma gloria imperitufa vi aspetta , 
se voi, all” avanguardo delle Sicilie, risponderete 
con coraggio all'appello che la tromba di guerra 
farà risuonare tra le scoscese valli delle vostre 
storiche montagne. 

Da Napoli, febbraio 4860. i 

= Troviamo: oggi nel Constitutionnel il testo d 
una, querela per diffamazione indirizzata ‘al procu- 
ratore generale dalla signora Bertin . figlia del fu 
signor Rousseau, pari di Francia e maire del terzo 
circondario di Parigi e Nipote di quel vescovo , 
le cui opinioni e il cui. carattere sono. stati. sì 
vivamente discusse tra il Constitutionne! e monsi- 
gnor Dupanloup. 

Nella seduta della camera dei comuni (28 feb. 
braio);il:sig.. Kinglake; ‘ad onta di un altro tenta- 
tivo fatto per'indurlo a differirne la presentazione, 
produsse Ja sua mozione nella quale domanda co- 
municazione della corrispondenza tra il governo 
di S. M. ed 'i governi dell’imperatore dei francesi 
e del re di Sardegna rispetto all’annessione della 
Savoia e di Nizza all’ impero francese. Egli so- 
Stenne che la. proposta annessione non era nei 
desideriî delle provincie delle quali si trattava, e 
che sarebbe stata materialmente dannosa agl’inte- 
ressi della Svizzera. Egli parlò di un patto di fa- 
miglia ‘conchiuso tra la Francia e la Sardegna 
— patto che egli credeva’ essere stato stabilito 
prima del matrimonio della principessa Clotilde — 
per mostrare che quell’ annessione era ‘un pro- 
getto concepito da molto tempo dal governo fran- 
cese. Egli credeva che non sì potesse fare gran 
calcolo dell’ ssserzione che non si sarebbe fatto 
alcun, passo verso l’ annessione senza consultare 
le potenze europee, Terminando il suo discorso, 
l'onorevole sigrfore protestò che egh non.era stato 
spinto a presentar quella mozione da sentimento 
di ostilità verso il ministero. 

Sir Robert Peel appoggiò la mozione. Ne seguì 
un’animata discussione, 

Lord John Russell: disse ‘non’ essere stata con- 
chiusa alcuna convenzione tra la Francia ed il 
Piemonte rispetto all’annessione prima della guerra. 
Si era bensì discussa quella quistione , ma l’atti- 
tudiné del governo inglese si potrà?giudicare dalla 
lettura della corrispondenza. Egli credeva che lo 
imperatore. Napoleone ci fpenserebbe prima di 
porre ad effetto un’annessione che sarebbe in op- 
posizione col suo magnifico proclama al popolo 
italiano. La Savoia non servirebbe ad accrescere 
la potenza della Francia, che non si fonda sulla 
estensione del territorio ma sullo spirito patriotico 
della nazione, L’annessione della Savoia potrebbe 
originare ‘una prolungata ‘diffidenza, 

La mozione del sig. Kinglake venne -finalmente 
accettata. 


Scrivono da Vienna alla Corrispondenza Ha- 
vas, 26 febbraio ; 

Il capo zelante e divoto degli arruolamenti in 
Austria per il servizio militare del papa , il feld- 
maresciallo luogotenente in ritiro Mayerhofer, è 
di ritorno da qualche giorno da Monaco a Vienna, 


Non ‘ba da lodarsi, ‘a quanto assicurasi ;. del ri- 
sultato della sua campagna di reclutamento in 
Baviera. La corte «li Monaco , quantunque tutta 
cattolica, per tema; senza dubbio, di compromet- 
tersi una seconda volta rimpetto a certe potenze, 
sembra non ‘aver accordato al generale austriaco 
che degl’incoraggiamenti negativi. Sembra inoltre 
che il sig. Mayerhofer non abbia ‘trovato in Ba- 
viera tutti i soccorsi pecuniari : sui quali: credeva 
di poter. contare. al suo arrivo in Monaco per ope- 
rare con successo. gli arruolamenti tra i soldati 
congedati dell’armata bsvarese. 


Scrivono da Vienna, 24 febbraio : 


Si diceva alcuni giorni fa che il generale Eynat- 


ten avesse abbandonato Vienna segretamente, la- 
sciando vuota la cassa , al maneggio della quale 
gli era affidato. 

Questa notizia venne contraddetta ; ed.il gene- 
rale ritornò in fatti a Vienna ; ma veniamo a s9- 
pere che egli venne arrestato. la notte scorsa , e 
che si trova ora sotto stretta custodia. 

—- Stando alla Triester Zeitung, il capitano di 
vascello Scopinich, ‘già comandante della squadra 
austriaca nell'Adriatico , venne nominato coman- 
dante ed organizzatore della flottiglia del Lago di 
Garda. L’ Austria rivolge ora una speciale atten- 


zione alla difesa di'quel lago'che è destinato ad 


avere uva grande importanza per la difesa del 
Tirolo meridionale è della Venezia. 


Scrivono da Pestlì : 


A Debreczin, che è il vero centro del magiari- 
smo e del calvinismo, si fece: una. brillantissima 
accoglienza ai membri della deputazione - al loro 
ritorno da Vienna. Una immensa folla li aspeltava 
alla stazione della ferrovia, ed al loro arrivo essi 
trovarono pronte due carrozze di gala che lì tra- 
sportarono ad una casa ove stava preparato un 
lauto banchetto. La festa alla quale presero parte 
tutti gli abitanti sifterminò con una serenata ‘ed 
una. processione al lume di torcie, 

L'assemblea de’ protestanti ungheresi della con- 
fessione. di Augusta, in una riunione tenuta tre 
giorni fa (17 febbraio) alla quale intervenne ‘un 
numero grandissimo di persone , ha adottato là 
seguente risoluzione : 

« L'assemblea risolve all’ unanimità di mante- 
nere la sua decisione del 7 di dicembre, e. che an- 
che obbedendo . all’ ordinanza ninisteriale del 10 
gennaio, essa non può adattarsi al decreto del 2 
settembre 1839, » 

L'assemblea de’ protestanti tedeschi prese una 
eguale risoluzione. 

—.1 due membri della deputazione ungherese ; 
i quali si erano recati presso l’imperatore. d' Au- 
stria per esporgli le ragioni de'/protestanti, i ba- 
roni Vay e Pronay, sono ritornati a Pesth, senza 
aver potuto condurre affatto a termine P affare. 
Sembra che il governo non voglia far concessioni 
su quell’argomen'o. 

— Avendo la Gazzetta austriaca introdotto in 
questi ultimi tempi una nuova rubrica nelle ‘sue 
colonne intitolata Cronaca delle bugie, collo scopo 
di smentire le:false notizie che quel giornale pre- 
tende, vengano sparse rispetto all’ Ungheria . un 
giornale unghereso, il Pesti-Naplo, comiucia. esso 
pure la pubblicazione di una simile ‘cronaca per 
rettificare , alla sua volta, le rettificazioni della 
Gazzetta austriaca, 


— Un dispaccio dell'Agenzia Reuter da Ber- 
lino, 27 febbraio, porta quanto segue: 

Si.dice che il progetto della conferenza delle 
cinque grandi. potenze sia stato abbandonato, spe- 
cialmente per essersi l'Inghil erra rifi tata ad ac- 
cettare la libera d:scussione del trattato del 41856. 

— Un dispaccio da. Madrid, 26 febbraio, an- 
nunzia: | é 

Dall’Africa non abbiamo notizie. 

Tutta la stampa, e specialmente quella della 
parte progressista, attacca violentemente l’Inghil- 
terra, 

La censura ha vietato per questo motivo la di- 
spensa del giornale Las Novedades. 

L'ambasciatore francese ha presentato alla re- 


gina una lettera autografa dell’imperatore Napo- 


leone, 

— Il wcerè d'Egitto ha manifestato ‘al sultano 
il desiderio divenire ad un accordo intorno alla 
questione del taglio dell’istmo ‘di Snez. 

Il sultano in conseguenza ha inviato al Cairo 
uno dei suoi cognati, Ilhami, con una missione 
speciale. 


——F _r—r—r my 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 4° snarzo, sera. 
(Ritardato) 

Il Morning Chronicle di questa sera sostiene 
che il trattato austrorusso è negoziato, non 
firmeto, come lo smentiscono i giornali. Dice 
che nuove informazioni gli permettono di ag- 
giungere che .il principe di Assia ‘ha lasciato 
Vienna per recarsi a Pietroburgo ,. latore del 
trattato che ha subito alcune modificazioni. 
La Russia non aiuterà l’Austria in Italia. La 
Russia ha fatto questo mutamento Nelle stipu- 
lazioni, desiderando di rimanere ne’buoni ter- 
mini colla Francia. Non interverrà in Italia, 
ma agirà coll’Austria in caso di complica- 
zioni ne'luoghi santi, sul Danubio e in Un- 
gheria. Il foglio inglese. dice che il tempo 
proverà che queste informazioni sono esatte. 


Parigi, 2 marzo, mattina. 

Londra. Lord J. Russell ha detto avere l’am- 
basciatore d’Austria negato l’esistenza di un 
trattato di alleanza austrorussa. 

Il Giornale di Pietroburgo di ieri ‘smentisce 
anch'esso la notizia di siffatta alleanza. 

« Firenze! 1 marzo, ore 1 20 pom, 

Si. pubblica il decreto che convoca il popolo 
toscano nei comizii, nei giorni 11 e 12 marzo 
corrente, a votare per suffragio universale, a 
scrutinio. per schede segrete, le due seguenti 
proposizioni : — Unione colla monarchia costi- 
tuzionale del Re Vittorio Emanuele = Regno 
separato. 

Tutti i toscani di anni 24 in su, e che go- 
dono l’esercizio dei diritti civili sone ammessi 
a votare. 

Bologna, 2 marzo. 

Un decreto del governatore chiama i popoli 
dell'Emilia, pei giorni 41 ‘e 12 marzo, al suf- 
fragio universale, diretto; segreto sopra le due 
proposte di annessione ovvero di regno sepa- 
rato. Un manifesto ne spiega leragioni: prende 
occasione dalla ‘convocazione del parlamento; 
— ricorda quanto si deve all'imperatore, non 
solo per la guerra, ma pel non intervento as- 
sicurato; — dice che, persuasa 1’ Europa del- 
l'impossibilità delle restàurazioni, scomparse 
le preoccupazioni esistenti durante la seguita 
votazione delle assemblee, si consulta di nuovo 
solennemente la volontà. nazionale ; — vuole 
piena libertà e sincerità di voto. © RCA 

Parigi, 2 marzo, séra, | 

Secondo il Times d’oggi, il discorso dell'im» 
peratore lascia sussistere una grande incer- 
tezza circa agli avvenimenti dell’Iulia centrale, 
Il Times non. contesta una’ tal quale. conve- 
nienza naturale alla Francia relativamente alla 
Savoia : ma simila.convenienza esiste anche per 
altri punti.delle frontiere della Francis, la 
quale giungerebbe in tal guisa ad occupare i 
posti avanzati più allarmanti. ) 

Soggiunge che vi sarebbe. poco da mutare 
nel discorso imperiale per applicare al Reno 
la dichiarazione concernente la Savoia. ©’ 

Il Morning Post biasima il brano del discorso 
che si riferisce alia Savoia. Il-Piemonte ( esso 
dice) pagher:bbs a caro prezzo le pianura del 
Mincio, se abbindonasse lè montàgnè che gli 
servono di fortezze. 

Al Morning Herald sembra che 1’ imperatore 
ha formolato una. politica aggressiva. 

Borsa di Parigi del 2. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 743. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 395. 


Id. .. id. Lombardo-Venete 543, 
ld. id. Romane 350, 
Id. id.  Austriache 500. 
Bonsa DI Parier del 2 marzo LU 
Fondi francesi in contanti in liquidazione, 
Dt 67 8567 95 
4 112 p. 00; >» 97.90 ge 
Consolidati ingl. 9% 6)8.. 


| Fondi piemontesi 


{18195 000. 80 » 7975 
11853 30/0. 9 3 » 


Tee e tone 
I G. ROMBALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO. 
2 marze 1860. 


Foxpi PUBBLICI. | Contratti in cont... in liquid. 
18495.0j04 genn, G. p.d.B.80 — — — 
» » Matt. 80 — 80 —3I mar. 
| Certif. 4,10 4genn. Matt, 8025 — — 
Id. 510. id. Matt — — 80 2531 mar 
| FONDI PRIVATI È ” 
| Cassasconto4gen. Matt, . 220 — — — 
| CAMBI br. scad. 3 mesi'CONSO. peLte MUNETE 
| Augusta . 245 244 Ono compra vendita 
|, Frane, s, M..215 114 244 4y4]Doppia da 20 20 » 20 02 
| Lione. . 9985 99 25 | id. di Savoia 28 50 28 35 
Ì Londra .1125 07412. 24 90 | id. di Genova 78 75/78 90 
| Parigi. - 9985 99 25/|4ggio Scudivecchi 8 = 00 
| Torino seonto . 44/2 0/0 id. Carlo X_ 4 a. 00 
id. nuovi,» 30 0{0 


Genova sconto . 4 412 00 


AVIS AU COMMERCE . 


Une décision du payeur général de l’armée 
francaise a autorisé tout récemment les payeurs 
divisionnaires à délivrer.au public les.traites 

{ sur France, qui n’avaient été crées primitive- 

| ment que pour l’armée. ebrei 

| « Le payeur d'Alexandrie, chargé du service 

| des garnisons :frangaises: de Turin, Vercelli, 

| Asti et Novi, prévient les habitants de ees 

| villes qu'il délivre gratuitement è toute per- 

{ sonne qui lui en fera la demande, des traites 

| (effets de commerce) è dix-jours de vue, sur 

| le trésor public, payables à' Paris. 

| « Les coupures sont da somme ronde, telles 

| que fr. 100, 200, 500, 1000, et jnsqu'à 100,000, 

| — Le versement de la somme devra ètre fait 

| en especes au tavx décimal, — monnaies fran: 
gaises ou piemontaises. +» i a 

S’adresser au payeur de l’armée francaise è | © 
4 Alexandrie, Strada ‘del Vescovado, N. 6. FLISRAI 


È 


ù Pa x if È Italia centrale. Romagna e Svizzera: 3 È n 
| ‘Per evitare un’ Asta pubblica, si diviene alla vendita dei sottodestrittifi & Corsigro delle Dame (ogni dieci |a appello; trovasi Gnano vero del Perù, 
oggetti d’una Casa commerciale d'Ungheria, contro pr nti contanti. RO E L. it. 34: Trifoglio, Erba Maggienga ‘e Medica, 
2.000 pezze di diversa qualità , vora tela, uno partite dif {La Moda. (ogni dieci giorni} con | Riste eSaponi d'ogni qualità. 

“Ol'ovaglintura #0 Afcihgamani di tela russa damnscata in ispecie, e tre figurini al mese, tutti per i n Ta: 
signore, oppure due da don ——< | GRANDE ASSORTIMENTO 


ed uno da uomo, a piacere 


del committente. -. .. »-16 di SPONGHE per Zoeterta, 
Giornale ‘déò Sarti !(mensile).. © »146 Chimugia, Eitografia e Ca- 
Sùddetto senza modelli (04 ©) » 0412) vardteri@nella Drogheria Cuniberti, 


2,500 dozzine fazzoletti finissima «di tela, pel valore di 


100,000 FRANCHI 


Hovero prezzo dell'intrunseco hon sara punto osservato . siccome con solle3 


| 


udine si deve provacciare del-danaro, so get cui tutti questi generi di Te Là Ricamatrice (1.a edizi ‘ogni via Po; accanto a SoFranceseò di Paola. 
l'eriè saranno venduti a un:prezzo incredibilmente basso, come si rileya dalla! {5giorni Nati ‘ di 

rue Specifica: e perciò si raccomanda di non lasciar sfuggire un'occasione’ Set 
RA ee e sa — Seconda. edizione . 2% 


Îicosì propizia per provvedere vera mereanzia di Tele. eiò che fi 
haora non fu é non sara più: in vbase di/questo io invito il. rispety 


- Socondo sizione © * * | GOTTA E REUMATISMI 


IRabile Pubblico di convincersi personalmente della realtà, siecome la vendita! mensile)... \/. |. sone | Venti ‘anni di costatiti” Stccessi as- 
idi questi generi cessa col 30 marzo anno corrente. i Giornale, mensile dei modelli. da i sicutano alle Pillole di Lar- 
PREZZI Fissi. - Flnco delle qualità dei generi a prezzi invariabili: signora e fanciulli . 0...» bl cigme la preferenza sopra tutti i 
Szza dozzina fazzoletti bianchi di tela da naso: .. |... . Fr. — Fr la Torino gli abbonamenti si_ri- | rimedi impiegeti eontro. queste ‘die 
io. Id: id id. più geandi!è più fini... |» — cevono alla Libreria (. Schiepatti. affezioni. Prezzo» Fr. 10. — Agente 
td. id. nidi refii  HMlAnda tei commissionariosino Italia + D.  Monpo. 
la di di Conta, Sella. qualità SUDOBBIA re LETTI IN FERRO Vendesi in Torino «da: Bonzani, da, De- 
Id. -idii © “dopraffit di'teli BulWibio -..- (en. o» con PAGLIERICCIO: ELASTICO, garantiti, è Digit nina, herbray veg 3; st 
[ua tappeto peri Caffe nitito x Tlasane cale. L. 50 cad., a pronticontinti, dall'abbr. Festa fi (9%9; Manet, ces presso te. principali 
è Una dozzina Tovaglioli per Caffè (Déjeune LL gie Teohaldo, via Lagrange; n. 6, (lettere fr.) 4 farmacie d’Italia. 
i Una pezza di Tela casoltuga di Ungheria, di 38° rasi. . > da» 185 BR o 0000 SIT 
; di ereggia di filo, di 98 rasi. II sa oe EINE corta ue Polvore e Pa- 
Id >. © fina di Montagna con apparecobio, 3a rasi |. > — PASTILLES:: POUDRE  PRRSTRRMDTI 
Id. OVARO TERRE AED LA zed) ; map | ielloe; approvate 
Id. corame filato a mano, di &$ vasi .<.. |. i) ti Wa F | " dall'A A Pprov 
(RUI: filato ‘a mano, di 48 rasi i... ne 1 î cdi "i LS RCA TOI A, 
td. sopraftina, filata a mano, di 56 rasi... |. /|. /» re” fire = bets (periale di medicina. 
Id. par 'iaiganioie” difronte alari Tl:rapporto constata chele persone attaccate da malattie mervose 
{Hd d'Olanda, di 65 rasi Re ara delio stomaeo e degli imtestimi, e quelle presso le.quali la dige- 
Si1a. id.‘ sopraflina, filita a mano, di 65 rasi |» — » stione, non Si. opera che con difficoltà, hanno visto in qualchergiormo  ces-'' 
a \td. Costanza, di 65 rasi i n RAEE sare compiutamente ì, dolori. più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
bi Hi 3 girata SOrTANI CAR e PE LAO stipazione per l’impiego di. questo medicamento;, di; cui l’usomon, può avere 
ie) ida” sopraffina della Corona Reale, di 65 rasi » .+— > alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3 50 — Pastiglie: 2 fr. 
Jid. del Brabante, di. 65 rasiv. 0... sala Mr Agent: commissionario in Torino D. MONDO, via B. V.. degli Angelî; 9. — Ven 
2 Id. id, È della più fina qualità, di 65 rasi \» — »i donsi; Torino, da Bonzani e da Depanis: Novara, Caccia; #lcssundiie, Basilio, e pelle 
(Id. Battista. di 65 rasi .. 9 Icone da ADI AI principali. farmacie d'Italia: 


> A WETÀ PREZZO 
e al disotlo del loro valore intrinseco verranno vendute le seguenti partite:) 
Una grande partita di #0@ Pezze di Tovaglieria damascata. di. Fiandra, 
leonsistentè in ‘Tovaglie, con relativi Tovaglioli, per 6,42. 18 e 24 per- 
sone, come anche Toveglieria in bracciatuta , «dalla qualità. più ordinaria sino; 

alla finissima. Più una partita di #@@ dozzine d'Asciugamani. 
&-Gaed sienorili come anclie a Rivenditori/che'tomprassaro pel walore effettivo di 200 ir. ncevono GRATIS 

i UNA PEZZA DI TELA FINA PER 6 CAMICIE. 

f n Kocale della vendita trovasi in Via Nuoya, N. 23. 

attiguo alla farmacia Nicolis. | 
: n. BEXER. | 


VINO del Dottore D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA. e dei REUMATISMI acuti e, cromici. 


Sono. molti anni che questa preparazione è impiegata per; la gottave il reuma- 
tisno, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell'efficacia 
di tale rimedio, ed lianno ‘constatata la sua azione così sicurà come il solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti. Questo ‘vino preparato col colchico raccolto in 
autunno; e scelto convenrentemente, agisce come diuretico, purgativo, isudorifero, 
antispasmaodito e sedativo del cuore. Spesso questi, diversi fenomeni compariscono 
Sibalinensianie altre volte separatamente. Ma qualunque: sia l'uno 0 l’altro du, 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia, 

Il colchico agisce ordinariamente come purgativo, e hasta, tra 0 quattro eva- 


CARTA FAYARD E BLA) 
N I 4 ARR 
Parigi, rue Neuve, SI-Merry, 40. 

Questo rimedio, le' cui proprietà sono constatate da lungo tempo 
per migliaia di (cure, è di un uso inapprezzabile in, molte, malattie, 
È quali sono :| gotta, reumatismi. sciatithe, bruciature, piaghe e geloni, fe- 
.]| rite, calli, lupini e occhi di pernice, ed è riguarilato dai più celebri me- 
| dici come l'agente più altivo e il meno irritante nelle suddette ma- 
lrtti. — Prezzo: fr. 2 20 e 4 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: 
| Tortho, da Bonzani è da Depanis; Mifeno, da Zanetti, è nelle princi- 
| pali farmacie d'Italia 


cuazioni perche i dolori più atroci scompariscano. — Un) istruzione va unita ad 
ogni boccetta, il cui prezzo è di fr. #2. — Agente commissionario in Italia , 
D. Mondo, Torino, via 8, V. degri Angeli, 9, — Vendesi: Torino, da Bonzani 
o da Depanis; Novara, Caccia, Vercelli; Berteletti, Alessandria; Basilio; Piacenza, 
Varesi: Modena, farmacia S. Gemimano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova; 
Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie d'Italia, 


UNICA MEDAGLIA accordata ai rimedi pettorali all'Esposizione 
universale di Parigi (1855) — Medaglia della: classe: d' industria 
di Ginevra — Medagliaall'Espòsizione federale di Berna. | 


PÀTE atlZichene d' Islanda | 
{ - » 
PECTORALE F INAZ 


concentrato. Dolce. (bot-| 
bon) gradevòlissimo e molto È 
raccomandato dai niigliorime- 


| MALATTIE DELLA PELL 


D'IDROCOTILE ASIATICA 


di G. LEPINE 
Isposia. 1885. per combattere lemalattie della pelle anche le più ribelli, sons. 1955. 
les affezioni serofolose ‘e reumatiche 
e tutte quelle che provengono dall'alterazione del sunque. 

Risulta. dal rapporto, fayorevol» fatto all'Accademia imperiale di medicina 
e dallé ossersazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE. POUPEAU, 
‘BOILEAU; RAYER: HERVEYDE GHEGOIN, PROUSSEAU, BOUCHARDAT, ecc. 
e da quelte;raccolte negli ospedali inglesi, che, questo rimedio è il più po- 
tente depurativo, conosciuto & quello la cui azione è più pronta e. più sicura Ì 
contro de‘te affezioni. ‘Prezzo: Sciroppo 6 fr. la bottiglia RETTA 


tossi ostinato. e «le ‘malattie. di petto. Prezzo ‘i. 4/50 “lavscatola. — 
Deposito in tutte-le principali farmacie del regno. Vendita ‘all'ingrosso 
presso i signori Ranco, Silvetti. & C.. in/Torino.. Casa centrale a Ginevra. | 


VITALINA STECK 


DI STOGCARDA 


n - 


lint 5 5O fr. la boccetta.) 


si u Gi cozemi per iijuali ho impiegato de 4» Questo medicamento è un. ageute serio 
3 Vu chiamato a repdere i più grandi servizi 


Ai u' preparazioni d'InrocoriLe sono eezemi le- sila reo ana 
fi # calizzati, ja generale molto ribelli. Esse |.” Liri glie terra S. Luigi. 
Î v hanno portata la guarigione in intti i casi w.Le erpeli ribelli le:dfialmit 6 I ì 
« ed ia uno spazio di tempo brevissimo. » ‘ l'renmatismi cronici non resistono. all’impiezo 
{ D.r Devenoie, niéd. dell’osp, di S. Luigi | dell'IbrocotiLE, D.r Boesr. 
SEA, Presso E. Fowrmier, firm.,, 26, xia d'Anjou-St-Honoré ; per, Ja ven- 


quest’ olio, contenente anche Te prove autentiche della sua efficacia, si 
istribuisce. gratis presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino 
via della. Madonna degli Angeli N° 9. 


dita all’ingrosso, (ssa Rabéionye. via Bourbon-Villeneuve, 19. 


_ Agente commissionario în Tortino PD: Moxmo, via B. V. degli Angeli, 9. — Vendonsi” 
Torino, da Bonzani e da Depapis: Mileno, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia: 


L, 1. 5 | ) i; 
Who PAULLENIA-FOURNIER Cana a fitte quaraice, 
, i Il signor professore Grisolle sì esprime così: | 
«Contro la néoralgia e specialmente 1’ emicrania, lai 
«Paullinia-Fourniew ci ha fornito dei risultati motto! 
« vantaggiosi, che nessun altro medicamento ci aveva dati) 
« allo stesso grado. Ì 
« lisig. prof. Trousseam dichiara chela Pauilinia», 
sori della: ficoltà, GrisoMe; Troussenu, Ré-|" Fournier è îl rimedio che gli è meglio riuscito, Ù 
amier, Blache,Cruveilbier, Huguier, A Tar-| «Lilsig. prot. Lecesur certifica chela Panttinia- 
4 1. Barthez,ecc., provano che questo metlica-f« Fournier gli ha somministrato eccellenti. risultati ,| 
toiè il migliore: antinervoso: conosciuto, e it tomcn piùf« che è lnngi d’aver'ottenuti dai preparati similarii, » 
pote te che noi possediamo. 
— ’ Diffidare dellacontraffazione che vende sotto d ome una sostanza riscaldante e spesso nocivi 
J. Fournier, Farmacista inventore, 86, rue dAnjou Saint-Honoré, Parigi, pene sane o la 
Agente comundissionario in Torino, >, Mondo, 


Vendita: Zorino, Depanis, Bonzani: Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti; Novara, Cac- 
C Alessandria, Basilio; Bergamo, Canobbio: Pavia , Turconi; Vercelli, Berteletti, e nelle prin 


AP: fafnacio d'Italia. i 
lomemiccnnimianeo i {l provincia nelle principali farmacie, 


il 
br; i 
| *Infallibile per combattere le nevralgie. gastralgia, 
Inpasimi, reumatismi, e sopratotto Vemierania, 
i Srcei pià violenti .scomparisconò in alcuni manuti. 
Um ta con gran successo in tutte le malattie che ri- 
15 Pepi indebolimento generale, 

1 rose. esperienze. fatte- negli spedali di Parigi 
laltrove da piò di Bo armi con Badante Ricclene dai signori 


| 
« toloi chevblm nigi 


(Prezzo a 
2. PILLOLE Di E 
pere banche, colors 
« Di ferro ridente 


E) 
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sina, e siccome la cachessia intiica al medi 


mena drctriprsa direiso pl'Aocassrmia amperiale di medicine). £ (Ersuzo x Purigi: 


ACE Tip. dell’Opwione diretta da (. Carbone. 


Rapidi a 


dici ‘come il più efficace dei pettoraii contro il-grippe ‘e le infreddature, |g, 


LA PEP:ISINA: SOLA o RARI dai e 
CESUNLTS È i quali li ALIDA $Afcite cd impossibile, 
n o) n pi « L'aliuiente è:solò una sostanza greggia senza virtà 
+ puthitiva per se stessa, e che lasela perire di sfinimente 
ne. Uto ‘ 
«U en i 
sd RI SN Sg 


« audio % ra deldolter L Nonvis ant, mbdico' di S. M. l'impora de' Pramcesi), |: 


+15 
tatusalg Ucniie La poj@raa abtenib lalla) sode pet'fare una 'Leviipeniita completa e degna emme, s 
site 10 sdtdacrao) 


Agente generale negli Stati Sardi D. Mondo Torino, via B. Vi degli Angeli, 
N. è _ frovani: Torino, da Depanis , Bonzani ; Genova; Bruzza:, De Nigro ui 


resa si ‘= Giornali: editi all'Ufficio del Cor: | DROGHERIA LA di A 
hi T VANTAGGIOS® riere delle Pame o lla Ri vi all ATA ne.) 
LORI VENDI TÀ ì } à camuatrice, contrada S. Paolo, ALBERTI i MUSSO DITA Aci i 
pet 0BBL 16 À T A y "Ra n.7, in Milano, ì successori &. MR. Stagcione PEYRES ioramenti recati nella 
AMI “MR. LO CADUNO, «Prezzo, annuò financo negli Stati Sardi: ‘sull'angolo! delle vie Milano e Corte cura dei Veseicanti. 04 de 


Questa carta impiegata fino dal 1847 dai 
medici e chirurghi in capo degli ospedali di 
Parigi, membri dell’Accademia di medicina e 
professori ‘alle diverse scuole di medicina e di ‘ 
farmacia; è preferibile a tutti gli allti mezzi 
conosciuti. ; 

In effetto: i. Essa intrattiene da sè sola 
una suppurazione abbondante ed uniforme, 
sesza dolore, rossore nè infiammazione alla 
pelle ‘o alle parti dentdate ; 2: Impedisce la 
formazione delle fa'se membrane è delle pel- 
licole ‘bianche cliefsi oppongono sovente alla 
suppurazione; le superficié‘denudate sono co- 
istantementè di. un'bel rosso, liscie è senza e- 
sbréseenze’ “arnose ; 3. | Nob cagiona/alcuva 
irritazione nelle vie otinarie. è! coriviene per 
consegnenza di mollo alle;persone mervose ed 
irtitabili ; 4. Nonrlascia esalare alcun edore 
disaggradevole, ed offre perciò i vantaggi di 
una estrea a.pulizia; 5, Questa carta finissima, 


| pieghevole, trasparente, dolcissima , aderisce 


alle estremità dei vescicanti, non si scompone 
mai, e non cangia la sua forma e la sua pie- 
ghevolezza, restando sù la soperfitie in sup- 
purazione. ‘( Questa è la sola prépatuzione, 
colla) quale si possa: curarsi facilmente da 
se. stessi, nel (proprio letto; in>viaggio, ece ) 

Essa è listinta in, quattro -gradi-di forza, 
indicati dal n. 4 debole, n. 4,.n. 2 è n.3, 
H n. tè il meno forte di tutti, il n. Sè j 
più forte; 

A PARIGI, presso |’ inventore, faubourg 
Si-Denîs, 80. — Agente commissionario in 
Torino, D. MONDO, via B. V. degli An- 
geli, 9.,— Vendesi: Torino, da Bonzani e 
da Depanis; Novara, Caccia; Intra, L. Cac- 
cia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti; 
dl prensa) Berteletti ‘e nelle principali farmacie 
d Italia. 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in' Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi so- 

iN” stanziosi,Libite fortificanti, 
come vino, tè, caffè, buona birra, mon brodo. 
Per purgarsi collé Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto @ l'ora che meglio conven- 
vengono,secondo: l'appetito e le proprie oc- 
cupazioni, (W. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Scatole di 5 fr. e ‘dì 2 50, a Parigi, présso 
il'sig./Dehuut;farmacista e medico; 10 Isviz- 
izera, in, Italia e.in Austria presso le prin- 
cipali farmacie. 

Venditaall'ingrosso a Ginevra pressoil sig. 
Aivet'e presso il' signor Herr, droghieri. 
Ageate in. :Torino, D. Mondo, via .B. V. 
degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm- 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bon 
zani, Luciano, Barbiè,farm ; Genova} Brutza; 
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